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Sessant’anni di attività

Dott. Gino Innocente
farmacista da sempre

AZZANO DECIMO 

essant’anni di servizio
nella farmacia di Azza-
no Decimo che porta il

suo nome. Un primato rag-
giunto dal dott. Gino Inno-
cente che il prossimo primo
maggio ricorderà il suo arri-
vo nella farmacia locale, già
affidata allo zio paterno Vir-
ginio, ucciso dai tedeschi
durante l’ultima guerra. Pro-
veniente da Treviso, città di
origine anche della futura
sposa, Anna Bruni, il dott.
Innocente è diventato citta-
dino di Azzano Decimo a
partire dall’inizio di maggio
del ’53: allora giovane neo-
laureato, sarebbe diventato
qualche anno dopo titolare
della farmacia in cui conti-
nua a svolgere l’attività di
farmacista con due dei quat-
tro figli, Francesco e Attilio,
che hanno seguito le orme
paterne, mentre Roberto è
medico presso il Cro di Avia-
no; il quarto, Mauro, è man-
cato improvvisamente in
giovanissima età.
L’Amministrazione comuna-
le festeggerà il traguardo di
diamante dell’attività del
farmacista Innocente e  ri-
corderà anche i cin-
quant’anni dell’associazione
calcistica Condor da lui fon-
data e della quale è oggi pre-
sidente onorario.
II dott. Innocente, già diri-
gente dell’Avis di Portogrua-
ro, ha offerto all’associazio-
ne il contributo di un centi-
naio di donazioni; per una
decina d’anni è stato pure
delegato comunale della
Croce Rossa; ha inoltre rico-
perto l’incarico di dirigente
nell’Ordine dei Farmacisti. 
E’ il decano dei volontari che
partecipano alle attività de-
gli anziani del Centro diurno
e sociale di Azzano Decimo:
da anni, ogni martedì, pro-
muove per gli ospiti la recita
del Rosario e si intrattiene
con loro per animare il gioco
della tombola e della carte;
in anni recenti è stato mem-
bro della compagnia teatrale
che ha realizzato spettacoli
memorabili con altri volon-
tari e con la partecipazione
di alcuni anziani del Centro.
In ambito parrocchiale, il
dott. Innocente ha parteci-
pato attivamente all’A.C. ed
è stato consigliere per gli af-
fari economici. Da una ven-
tina d’anni è vicepresidente

S della San Vincenzo.  
Gino Innocente ricorda la
realtà azzanese di ses-
sant’anni fa, quando esiste-
va in questo territorio una
sola strada asfaltata, la Por-
togruaro-Pordenone, e la vi-
ta degli abitanti si svolgeva
tra casa, stalla e campi; le lo-
calità periferiche non erano
fornite di luce elettrica e
spesso i farmaci erano ac-
quistati in debito: gli agricol-
tori aspettavano il ricavato

della vendita dei bozzoli e
del grano per saldare i conti
sospesi e fare le spese più
impegnative per la famiglia.
Piccole pennellate di tempi
lontani, quando il farmaci-
sta, su prescrizione del me-
dico, preparava i medicinali
nel proprio laboratorio. Un
abisso tra l’offerta delle far-
macie di allora e quella at-
tuale che dispone di  innu-
merevoli prodotti, tra i quali
anche molte specialità.

Frittata regina della tavola

Aria di primavera al
centro sociale anziani

CHIONS 

om’è ormai tradizione,
nel pomeriggio di saba-
to 20 aprile, nella sala

grande del Centro Sociale An-
ziani, vivacemente addobbata
per l’occasione, si è tenuta
l’annuale "Festa di Primavera".
La giornata di sole, quasi una
rarità in questo periodo in cui
la primavera fatica  a farsi stra-
da, ha permesso ad un bel
gruppo di anziani di ritrovarsi
assieme per gustare il tipico ci-
bo di questa stagione: le fritta-
te preparate con vari ingre-
dienti, dal salame al formag-

C gio, dalle cipolle ai bruscando-
li ed altro ancora. E’ stata an-
che l’occasione  per passare in-
sieme qualche ora in allegria,
scambiare delle osservazioni
su fatti di attualità e ricordare
momenti indimenticabili della
ormai lontana giovinezza.
Ha voluto essere presente il
nuovo parroco don Loris Vi-
gnandel, che ha visitato con
interesse i locali  del Centro ed
ha portato il suo saluto, soffer-
mandosi poi a conversare
amabilmente con i presenti.
Prima del termine della Festa

ha fatto una capatina anche il
sindaco Fabio Santin, che non
manca mai a simili appunta-
menti con gli anziani. 
Il presidente del Centro Enrico
Biasio,  come sempre,  ha fatto
gli onori di casa illustrando le
prossime iniziative, tra cui le
interessanti  gite a Zagabria in
maggio ed a Bressanone e Ab-
bazia di Novacella in settem-
bre e ricordando che in quello

stesso mese si svolgerà anche
il torneo di  bocce organizzato
in collaborazione col Gruppo
Alpini. Ha concluso il suo bre-
ve intervento ringraziando i
collaboratori per la loro gene-
rosa disponibilità e tutti i pre-
senti per la loro partecipazio-
ne.
Nella foto è ripreso il momen-
to del saluto del parroco agli
anziani. 

Diana e Giuseppe Corazza

Sposi da settant’anni
"nozze di ferro"

a saggezza popolare ha
dato agli anniversari di
matrimonio dei nomi

particolari e significativi: dopo
25 anni di unione le nozze si
chiamano d’"argento", a 50 an-
ni sono d’"oro", raggiunti i 60
anni diventano  di "diamante" e
arrivati a 70 anni? Nessuno lo sa
e sarebbe un mistero se non ci
venisse in aiuto addirittura In-
ternet. E così cercando e ’clic-
cando’ su vari siti si arriva a sco-
prire che l’anniversario di ma-
trimonio dei 70 anni viene de-
nominato di…"ferro"! Sembre-
rebbe perdere di preziosità ri-

L spetto ai metalli precedenti, in-
vece vuole indicare che poter
festeggiare una tale, e piuttosto
rara ricorrenza, sottintende una
salute, un carattere, una capa-
cità di condivisione e soprattut-
to un amore reciproco vera-
mente di ferro! 
La nostra comunità, con una
Messa di ringraziamento cele-
brata dal parroco don Loris Vi-
gnandel, ha festeggiato sabato
20 aprile questo eccezionale av-
venimento nelle persone di
Giovanna Corazza (classe 1925)
e Giuseppe Diana (classe 1924),
che nella lontanissima giornata

del 28 aprile 1943 pronunciaro-
no il loro sì davanti al parroco di
allora don Umberto Fabris. 
Erano tempi difficili sia perché
infuriava la 2^ guerra mondiale
sia perché le difficoltà  per pro-
curarsi qualsiasi cosa per la vi-
ta quotidiana erano enormi.
Giovanna e Giuseppe affronta-
rono la vita con grande impe-
gno e coraggio e nell’arco di 15
anni ebbero tre figli: Natalina,

Lino e Paola. Tutti  piano piano
si coniugarono e dettero alla
coppia di "ferro" 10 nipoti i
quali, proseguendo la tradizio-
ne, al momento hanno già re-
galato a questi bisnonni 13 pro-
nipoti. 
Auguri di cuore dalla comunità
a Giovanna e Giuseppe. Ci so-
no altri traguardi da raggiunge-
re.
Nella foto la coppia festeggiata.

In Oratorio il 3 e 5 maggio, teatro

"Aggiungi un posto a tavola"
a commedia musicale
"Aggiungi un posto a ta-
vola" di Garinei e Gio-

vannini con le musiche del
maestro Trovajoli aprirà la tre
giorni di "Chions in Fiore" in
programma nel week end 3 - 5
maggio. Lo spettacolo andrà in
scena presso l’Oratorio Parroc-
chiale venerdì 3 maggio con
inizio alle ore 20,45. 
A curare l’allestimento è stata
la compagnia teatrale Cibìo
grazie ad una sinergica colla-
borazione con la Parrocchia in
particolare con un gruppo gio-
vanile dell’Oratorio ed il Coro
Primavera diretto dal Maestro
Dario Santin. Il progetto era
partito un anno fa, in occasio-
ne de "L’asilo", spettacolo
ideato per celebrare in
cent’anni dalla nascita dell’al-
lora Asilo Infantile Maria Ausi-

L
liatrice, quando è stato neces-
sario inserire molte persone
anche solo per piccole parti.
Dopo molte serate trascorse
per le prove, la positiva espe-
rienza ha fatto sognare di con-
tinuare con una commedia
musicale. Il sogno si è concre-
tizzato quando in pochi giorni
è stato possibile individuare il
cast e di aver ottenuto la di-
sponibilità del maestro Dario
Santin per tutta la preparazio-
ne musicale. Le prove sono ini-
ziate nel mese di giugno dello
scorso anno. A tutti è stato
chiesto un grande impegno,
nella puntualità, nella prepa-

razione personale, insomma
un lavoro di squadra finalizza-
to alla costruzione di uno spet-
tacolo piuttosto impegnativo.
Complessivamente sul palco ci
saranno otto attori protagoni-
sti, tredici ragazzi e uomini
adulti, dodici ragazze e donne
e a completamento venticin-
que coristi, al piano Dario San-
tin. La regia è stata affidata a
Daniele Travain, le scenografie
digitali sono state curate da
Dario Corazza, per i costumi
sono state impegnate sei per-
sone, altrettante per le sceno-
grafie e per la parte tecnica,
per un totale di settanta perso-

ne. Per una realtà come Chions
essere riusciti a portare a ter-
mine questo lavoro è motivo di
soddisfazione, soprattutto per
la grande disponibilità e l’im-
pegno dei giovanissimi attori.
L’Oratorio si è dimostrato es-
sere luogo dove è possibile
mettere in pratica i valori del-
l’amicizia, della condivisione a
beneficio della propria comu-
nità. 
Lo spettacolo ha avuto un pri-
mo debutto con una prova ge-
nerale la scorsa settimana da-
vanti ad un pubblico compo-
sto dai parenti più stretti e dai
collaboratori, ed è andato tut-
to molto bene. Sono oltre due

ore di spettacolo molto vivace
la cui storia viene raccontata in
un mix di recitazione,  musica
e coralità  e coreografie molto
ben curate. 
Per la compagnia teatrale
Cibìo che vanta vent’anni di
ininterrotta attività, questa
commedia musicale rappre-
senta un traguardo inimmagi-
nabile e di sicura soddisfazio-
ne per quanti si sono impe-
gnati ma anche perché offre al
pubblico uno spettacolo dal
vivo ricco di cultura ma anche
di tanta umanità. Per la serata
di venerdì i posti sono limitati
e l’organizzazione ha indivi-
duato nella prevendita con
prenotazione la possibilità di
avere un posto assicurato. Per
informazioni Aldo 3334728448
oppure alla mail sangiorgio-
chions@alice.it. (R. L.)

Sostegno  Casa Mamma-Bambino

Artisti del territorio per Il Noce
CASARSA DELLA DELIZIA 

razie alla sensibilità di una cinquantina
di Artisti, "Il Noce" ripropone un’ini-
ziativa che nei primi anni d’attività del-

l’Associazione aveva riscosso un buon succes-
so, contribuendo a raccogliere fondi per so-
stenere le varie iniziative.
Come allora, abbiamo chiesto ad alcuni amici
artisti di donare le
loro opere per aiu-
tarci a sostenere le
spese del mutuo del-
la Casa Mamma-
Bambino e la loro ri-
sposta è stata davve-
ro generosa e quali-
ficata! 
Grazie anche agli artisti che hanno letto dell’i-
niziativa sul nostro periodico "Il Noce" e sul
sito dell’Associazione, siamo in grado di pro-
porre le numerose opere pervenute sino ad ora
e qui di seguito pubblicate.
Confidiamo che a queste se ne aggiungeranno

G anche altre.
Le opere saranno esposte nel Palazzo Burovi-
ch durante la prossima edizione della Sagra del
Vino di Casarsa, fino al 6 maggio, in una Mo-
stra realizzata in collaborazione con il Gruppo
d’arte Giovanni Sigalotti di Sesto al Reghena. 
Chi fosse interessato alle opere o chi volesse

maggiori informazioni
sulle stesse, può rivol-
gersi al Noce già da ora
il martedì e il giovedì
dalle 14 alle 18, telefo-
nando allo 0434
870062. Le opere si po-
tranno visionare dal vi-

vo solo alla mostra prevista per la Sagra del Vi-
no. L’edizione "ARTISTI PER IL NOCE" 2013 è
sostenuta anche dalla Pro Casarsa e dall’Am-
ministrazione Comunale di Casarsa della De-
lizia che ci ha messo a disposizione per la Mo-
stra il prestigioso Palazzo Burovich, prossima
Sede Municipale.

A Vienna 27 APRILE 2003-2013

anniversario decennale della beatificazione è celebrato presso il sepolcro
di Padre Marco a Vienna (nella stessa chiesa dei Cappuccini sono le tom-
be degli imperatori d’Austria), presente il vescovo padre Flavio Roberto

Carraro, già padre
generale dei frati
cappuccini sparsi
in tutto il mondo, il
quale presiederà
l’indomani la mes-
sa riser vata al ri-
cordo del Nostro
anche nella chiesa
degli italiani della
capitale austriaca.
Monsignor Carraro
ha indicato al co-
mitato (qui in posa
con il  presule e il
postulatore della
causa in Roma pa-
dre Florio Tessari:
altri membri sono
giunti dai diversi luoghi di residenza successivamente allo scatto della foto) il
perseguimento della canonizzazione come obiettivo primario e "irrinunciabi-
le". A pro della causa, il lavoro va perciò dilatato senza confini, come è richiesto
anche dal carattere europeo di questo beato. Buon lavoro!

’L


